
 

 

 
Sottratti all'invisibilità  

La rappresentazione del manicomio nei media audiovisivi e immersivi 
 
 

Cagliari, 21-22 novembre 2024 
 
 

Nascosta da alte mura, protetta dietro portoni serrati e inferriate, circonfusa dall’ignoranza 
indifferente di ampia parte dell’opinione pubblica, l’istituzione psichiatrica ha potuto assumere i 
contorni di un’eterotopia caratterizzata da un controllo oppressivo della visibilità degli individui, 
delle pratiche e degli spazi soggetti alla sua giurisdizione. Nel silenzio, nel vuoto di 
partecipazione, nell’assenza di informazione, alligna la tendenza del potere psichiatrico – e non 
solo – a radicalizzare la sua essenza dispotica ed è per questo che l’esigenza di sottrarre 
all’invisibilità la realtà degli ospedali psichiatrici ha rappresentato un banco di prova cruciale per i 
movimenti di liberazione dal manicomio. Un bilancio critico e partecipe del processo storico di 
deistituzionalizzazione – tanto più auspicabile nell’anno del centenario basagliano – deve dunque 
esaminare con attenzione i modi e le forme nelle quali il manicomio è stato narrato, mostrato, 
rappresentato: reso, ancor prima che uno spazio aperto, una realtà visibile.  

Con questo obiettivo l’unità di Cagliari del PRIN “Narrazione e cura. La 
deistituzionalizzazione del sistema manicomiale in Italia: storia, immaginario, progettualità (dal 
1961 a oggi)” vuole promuovere un convegno  dedicato allo studio della rappresentazione del 
manicomio nei media audiovisivi e immersivi.  

Pur volendo monitorare la rappresentazione visuale nella realtà italiana, il confronto è 
aperto anche ad altre produzioni che abbiano contribuito alla costruzione di un immaginario 
manicomiale occidentale, a partire da George Meliès, Les échappes de Charenton (1901), The Snake Pit 
di Anatole Litvak (1948), Titicut Follies di Frederick Wiseman (1967), One flew over the Cuckoo’s Nest 
di Milos Forman (1975) fino alla recente serie Ratched di Evan Romansky (2020). 
 

Il convegno mira a esplorare e illuminare di nuove prospettive critiche un campo vasto ed 
eterogeneo, che le seguenti direttrici di ricerca provano indicativamente a delineare: 
 

– film documentari, destinati alla televisione e al cinema, sulla realtà manicomiale: dagli 
antesignani – I giardini d’Abele di Sergio Zavoli (1969) e Matti da Slegare di Marco Bellocchio, 
Silvano Agosti, Sandro Petraglia e Stefano Rulli (1975) – ai lavori che indagano le forme odierne 
dell’assistenza psichiatrica – Krypton di Francesco Munzi (2023); 
 

–  documenti audiovisivi di testimonianza della condizione manicomiale, della storia della de-
istituzionalizzazione e delle diverse fasi di attuazione della legge 180; 
 

– forme seriali del web, dai web doc ai canali YouTube, dedicate alla deistituzionalizzazione del 
mondo manicomiale; 
 

–  film di finzione, destinati al cinema o alla serialità televisiva, che affrontino il tema della cura e 
dei trattamenti psichiatrici quali, ad esempio, Il grande cocomero di Francesca Archibugi (1993), La 
meglio gioventù di Marco Tullio Giordana (2003), La pecora nera di Ascanio Celestini (2010), La pazza 
gioia di Paolo Virzì (2016) e le serie Tv Mental di Michele Vannucci (2020), Tutto chiede salvezza di 
Francesco Bruni (2022); 
 

– la rappresentazione del manicomio nei media immersivi e interattivi, quali il videogioco   
ambientato nell’ex-manicomio di Volterra The Town of Light (2016), prodotto dallo studio fiorentino 
LKA, o il gioco da tavolo Fuga dal manicomio (2020) di Martin N. Andersen, Alexander Peshkov, 
Ekaterina Pluzhnikova. 
 
È richiesto l’invio di un titolo (anche provvisorio) e di un breve abstract (5 righe)  
entro il 5 giugno 2024 a marinaguglielmi@unica.it e giovanniv.distefano@unica.it  
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